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di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 
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Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 5 febbraio 1963

Diniego di ratifica dei decreti legislativi 22 settembre 1947, n. 1105 e 
22 dicembre 1947, n. 1575, e nuovo ordinamento dell’Istituto poligra
fico dello Stato

DISEGNO DI LEGGE 

A r t .  1.

A norm a dell’artieolo 6 idei decreto legi
slativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, 
salvi gli effetti dagli atti legislativi idi modi
fica o idi abrogazione idei decreti medesimi, 
i decreti legislativi 22 settembre 1947, nu
mero 1105, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
non sono ratificati.

Art. 2.

L 'Istitu to  poligrafico dello Stato è per
sona giuridica pubblica.

Ë sottoposto alla vigilanza del (Ministero 
del tesoro, càie me controlla la gestione.

Art. 3.

L 'Istituto poligrafico dello S tato  è iun 
’.amplesso unitario  articolato nelle Seguenti 

quattro  sezioni d i produzione:

1) sezione (cartaria, per la fàbbrica- 
ione della cellulosa e della carta  necessaria 
:>er il fabbisogno ideile amministrazioni ideilo 
Stato;

2) sezione girafico-cartotecnica, per la 
fornitura degli stam pati, delle pubblicazioni 
e dei prodotti cartotecnici necessari per il
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fabbisogno ideile amministrazioni -dello 
Stato;

3) sezione libreria idi Stato, per l'am 
ministrazione, la stampa, la vendita ideila 
Gazzetta Ufficiale e della Raccolta delle leg
gi e dei decreti ideila Repubblica, par la ge
stione ideile pubblicazioni (ufficiali idi Stato 
destinate alla vendita, ipar la esecuzione delle 
opere aventi (speciale carattere artistico, let
terario, scientifico e  in .genere culturale, au
torizzate con l ’osservanza delle norm e e 
delle m odalità di oui al regio1 decreto 3 apri
le 1928, n. 799. Nulla è innovato alle at
tribuzioni del Ministero d i grazia e giustizia 
per quanto concerne la direzione e la reda
zione della. Gazzetta Ufficiale e della Raccol
ta ufficiale delle leggi e dei decreti della Re
pubblica, nonché la stam pa e la  distribuzio
ne degli a tti idi Governo;

4) sezione carte-valori, per la fabbri
cazione dei titoli 'rappresentativi di ddbito 
dello Stato o (garantiti dallo Stato, delle 
carte-valori o rappresentative idi valori e di 
quelli affini e similari per l’intero fabbisogno 
delle amministrazioni ideilo Stato.

Art. 4.

L’Istituto può, altresì, provvedere:

1) con lia sezione cartaria, a forniture 
di icarta e cellulosa per E nti pubblici, azien
de autonome di Stato e privati italiani e 
straniari;

2) con la sezione grafico-cartotecnica, 
a lavorazione per Enti pubblici, aziende au
tonome dello Stato e privati, italiani e stra
nieri;

3) con la sezione Libreria di Stato, alla 
pubblicazione, per conto di Enti e privati, 
di opere aventi carattere artistico, letterario, 
scientifico o, in ’genere, culturale o che pre
sentino im portanza ed interesse nazionale;

4) con la sezione carte^valori, alla fab
bricazione di fcarte^valori per conto di Enti 
e privati italiani e (stranieri.

I lavori idi cui ai num eri 3) e 4) del pre
sente articolo non possono essere assunti 
senza 'specifica autorizzazione, per ogni sin

golo lavoro, del Ministero del tesoro - Prov
veditorato generale dello Stato.

Art. 5.

In caso idi sovraccarico di commesse o 
per ragioni tecniche, l’Istituto può affidare, 
previa autorizzazione idei Provveditorato ge
nerale ideilo Stato e fermio il rispetto del prez
zo di mercato, a stabilim enti di Enti o di 
privati, l'esecuzione delle forniture, fa tta  
esclusione di quelle relative alla Gazzetta: 
Ufficiale, alla raccolta ideile leggi e (decreti 
e alla stampa delle cartenvaloiri.

Art. 6.

Il Provveditorato generale dello Stato 
esercita il controllo sulla fabbricazione per 
conto dello Stato ideila carta  da  avvalorare, 
sulla stampa e distribuzione delle carte- 
valori e degli stam pati rappresentativi di va
lori dello (Stato, nonché su tu tte  le produzio
ni e consegne deU’Istitu to  poligrafico dello 
Stato attinenti alle forniture statali.

Nulla è innovato ai poteri di vigilanza e 
controllo spettanti alla Direzione generale 
del tesoro ed alla Banca d 'Ita lia  per la fab
bricazione idei biglietti idi banca che venis
sero commessi a ll'Istitu to  poligrafico dello 
Stato.

Le amministrazioni statali presentano an
nualmente al Provveditorato generale dello 
Stato il preventivo dei loro to tali fabbisogni 
di carattere ordinario e tempestivamente, di 
volta in volta, quelli d i carattere straordi
nario.

Art. 7.

I pagamenti all’Istitu to  in  conto delle 
forniture, di carattere ordinario, commesse 
dal Provveditorato generale dello Stato, e 
per le quali esistano stanziamenti di bilan
cio, sono effettuati entro il limite di nove 
decimi degli (stanziamenti medesimi per lo 
im porto determinato, prim a di ciascun eser
cizio finanziario, dal Ministero del tesoro.

Tali pagamenti sono .disposti con decreto 
del M inistro del tesoro, e 'sono eseguiti in
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quattro rate trimestrali eguali ed anticipate, 
a partire dal mese di luglio.

Il pagam ento del saldo è richiesto,, alla 
fine di ogni esercizio, esibendo apposito ren
diconto al Provveditorato generale dello Sta
to. Al rendiconto medesimo debbono essere 
uniti 'i docum enti dai quali risulti la regola
re esecuzione delle singole forniture e la 
loro assunzione in carico da parte  degli uf
fici interessati, nonché gli elenchi, per ogni 
ramo di servizio, delle forniture effettuate, 
con l’indicazione dell’importo d i ciascuna di 
esse e ideila data in cui le medesime sono 
state ricevute dagli uffici interessati.

Qualora l'im porto complessivo delle for
niture eseguite risulti inferiore alle antici
pazioni ricevute, l’Istituto deve versare la 
eccedenza al Ministero del tesoro in conto 
di entrate eventuali.

Per le forniture eseguite durante l’eser
cizio finanziario ed il cui im porto superi 
l'am m ontare delle rate già corrisposte, può, 
durante l'esercizio medesimo, essere autoriz
zato con decreto idei Ministro idei tesoro, su 
proposta idei Provveditore generale dello 
Stato, il (pagamento a saldo idei maggiore 
importo delle forniture effettuate in base a 
rendiconto da  (prodursi con le m odalità di cui 
al terzo comma del presente articolo.

Art. 8,

I pagam enti all’Istituto, in conto ideile 
forniture di carattere straordinario commes
se dal Provveditorato generale dello Stato, 
sono effettuati entro i limiti idi 9 decimi idei 
corrispondente stanziamento e sono disposti 
con decreto del Ministro idei tesoro, ema
nato, in caso di lavori effettuati iper conto di 
altro ministero, di concerto con quest’ulti
mo, in un. num era di ra te  da stabilirsi in re
lazione alla (durata presunta della lavora
zione.

(Con analogo provvedimento, su proposta 
del Provveditorato generale dello Stato, può 
essere autorizzato il rimborso in unica solu
zione delle somme pagate dall’Istituto p ri
ma deH’inizio delle lavorazioni per l'acquisto 
della, carta e delle altre m aterie prim e occor
renti per le lavorazioni medesime. La restan

te somma ideilo stanziamento verrà rateizza
ta  con le modalità stabilite dal prim o comma 
del presente articolo.

Il pagamento del saldo (è docum entato 
in conformità del terzo comma del prece
dente articolo 7.

Art. 9.

Per le ordinazioni ohe il Provveditorato 
generale (dello Stato conferisce all'Istituto 
per esigenze deirAmministrazione statale 
non è richiesta la stipula idi C o n tr a tto  f o r 
male, nè è dovuto il p a g a m e n t o  di imposta 
di registro e idi tassa idi (bollo e sulle c o n c e s 
sioni governative.

Art. 10.

Sono organi dell’Istituto:

1) il Presidente;
2) il Consiglio di amministrazione;
3) il Comitato esecutivo;
4) il Collegio dei revisori.

Art. 11.

Il presidente è nominato con decreto del 
Ministro del tesoro, dura in carica tre 
esercizi finanziari e può. essere riconfermato.

Il presidente dell’Is titu to . riferisce ‘trim e
stralm ente al Ministro del tesoro.

Art. 12.

Il Consiglio idi amministrazione è nom ina
to con decreto del Ministro del tesoro ed è 
composto, oltre icthe dal presidente, da dodici 
consiglieri 'che idurano in carica tre  esercizi 
finanziari e possono essere riconfermati.

Alla scadenza del predetto periodo ces
sano dalla funzione anche i consiglieri nom i
nati eventualmente, durante il periodo me
desimo, in. «ostruzione idi altri.

Sono m em bri del Consiglio:
a) il Presidente;
b) un (funzionario ideila Direzione ge

nerale del tesoro;
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c) un funzionario della 'Ragioneria ge
nerale dello Stato;

d) un funzionario del Provveditorato 
generale dello Stato;

e) un  funzionario del Ministero delle 
poste e telecomunicazioni; ,

/) un 'funzionario idei Ministero delle 
finanze;

g) un  funzionario del Ministero di grazia 
e ’giustizia;

h) iun rappresentante del Ministero del
la pubblica istruzione;

i) due m em bri particolarm ente com
petenti in m aterie tecnico-amministrative, 
che non gestiscano in proprio nè siano in
teressati in aziende .grafiche o cartarie;

l) tre dipendenti dell’Istituto poligra
fico dello Stato, idei quali due della catego
ria grafica — di oui uno impiegato ed uno 
operaio — ed uno della categoria cartaria 
scelti dal Ministro del tesoro .su corrispon
denti terne, presentate d a  ciascuna organiz
zazione sindacale di lavoratori a carattere 
nazionale. Il M inistro del tesoro non può 
scegliere più di un designato tra  quelli in
clusi nelle tem e di una medesima organiz
zazione sindacale. In  mancanza delle pre
dette terne, la isioelta dei dipendenti dello 
Istitu to  da nominare a consiglieri del mede
simo è effettuata direttam ente dal Ministro 
de l tesoro.

I funzionari di cui alle lettere b), c), d), 
e)> /) e g) devono rivestire qualifica non in
feriore a quella di direttore idi divisione o 
equiparata.

II Provveditore generale ideilo Stato par
tecipa, senza facoltà d i voto, alle adunanze 
del Consiglio idi amministrazione.

Art. 13.

Il com itato esecutivo è composto dal pre
sidente dell’Istituto, che lo presiede, (dai con
siglieri, rappresentanti, rispettivam ente, il 
Provveditorato generale dello Stato, la Ra
gioneria generale ideilo Stato e la Direzione 
generale del tesoro, e da  due consiglieri 
scelti dal Consiglio d ’amministrazione, uno

tra  quelli d i cui alla lettera i) e uno tra  
quelli di cui alla le ttera l) del precedente a r
ticolo 12.

Quando siano in discussione questioni che 
attengano. direttam ente alla tu te la  degli in
teressi economici e sociali idei personale del
l’Istituto, partecipa, a  titolo consultivo, alle 
deliberazioni del com itato esecutivo, il rap
presentante del personale .nel consiglio di 
.amministrazione della categoria alla quale 
si riferiscono i problem i in discussione, 
qualora non faccia già parte  del com itato 
stesso.

In  caso di parità  di voti prevale quello 
del Presidente.

Il Provveditore generale dello Stato par
tecipa, senga facoltà d i voto, alle adunanze 
del com itato esecutivo.

Art. 14.

Il Collegio dei revisori è nom inato con 
decreto del M inistro del tesoro, a ll’a tto  della 
costituzione e della rinnovazione del Consi
glio di amministrazione.

Esso è composto dal presidente e da due 
membri effettivi e due supplenti. Il presiden
te ed i membri effettivi e supplenti sono 
scelti fra funzionari di qualifica non inferio
re a quella di d irettore d i divisione e equi
parata, appartenenti ai ruoli del Ministero 
del tesoro.

Art. 15.

Le attribuzioni dei singoli organi deU’Isti- 
tuto sono stabilite dal regolamento di attua
zione della presente legge.

Art. 16.

Il Direttore g e n e r a le  dell’Istitu to  poligra
fico dello S tato  è nominato con decreto del 
Ministro del tesoro, su proposta del Con
siglio di amministrazione dell’Istitu to , e par
tecipa, con voto deliberativo, alle sedute del 
Consiglio di am ministrazione e del Comitato 
esecutivo.
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Art. 17.

Le deliberazioni del Consiglio di ammini
strazione concernenti il bilancio annuale, le 
norm e per l'ordinamento interno, il regola
m ento idei personale, l’acquisto e la cessione 
di immobili e le ipoteldhe su immobili d i p ro
prietà sono sottoposte all ’approvazione idei 
Ministro del tesoro.

Art. 18.

Nulla è innovato per quanto concerne il 
sindacato della Corte ’dei conti in m ateria 
di carte calori ai .sensi del regio decreto-legge 
7 marzo 1926, n. 412.

Art. 19.

La determinazione dei prezzi delle forni
ture è effettuata, avuto riguardo alle norm a
li condizioni idi mercato, da una commissio
ne ‘costituita, presso1 il Provveditorato gene
rale dello Stato, con ‘decreto del Ministro 
del tesoro e composta:

1) dal Provveditore generale dello Stato
o da un suo delegato che la presiede;

2) da un  funzionario ideila Ragioneria 
generale dello Stato d i qualifica non inferio
re a quella di d irettore  di divisione o equi
parata;

3) da  uno dei membri previsti dalla 
lettera i) del precedente articolo 12 designato 
dal Consiglio di amministrazione dell'Isti
tuto medesimo.

Le funzioni di segretario sono disimpe
gnate da un  (funzionario del Provveditorato 
generale dello S tato , designato dal Provve
ditore generale.

Art. 20.

I contratti dell'Istituto, che debbono es
sere redatti in form a pubblica am m inistra
tiva, sono ricevuti da un funzionario del 
Provveditorato generale designato quale uf
ficiale rogante con decreto del Ministro del 
tesoro.

Il predetto funzionario ha facoltà idi auten
ticare, con le norm e e con gli effetti della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, la firma nelle 
scritture private in cui intervenga, quale 
contraente, l'Istitu to .

Art. 21.

L’Avvocatura generale dello Stato assume 
la difesa e la rappresentanza dell'Istituto 
avanti qualsiasi giurisdizione e presta, al
l'Istituto stesso, la normale consulenza le
gale.

L 'Istituto ha facoltà di avvalersi, a mezzo 
del Provveditorato generale dello Stato, degli 
organi dcH'amministrazione finanziaria per 
accertamenti e verifiche presso i concessio
nari delle vendite ideile pubblicazioni.

Art. 22.

Il controllo tacnico^amministrativo della 
gestione ideile tipografie esistenti presso i 
m inisteri è affidato al Provveditorato gene
rale dello Stato, alla cui approvazione i con
segnatari idellie rispettive am ministrazioni 
sottopongono i rendiconti della gestione per 
oigni esercizio finanziario'.

È in facoltà del Ministro del tesoro di 
disporre la concentrazione delle tipografie 
medesime allo scopo di renderne la gestione 
più economica e di migliorare l’efficienza dei 
servizi.

Art. 23.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere all'Istituto' poligrafico dello 
Stato m utui fino all'amm ontare di lire 
8.000.000.000, da destinare alla realizzazio
ne di on  nuovo complesso im mobiliare com
prendente la  direzione dell'Istituto stesso 
e lo stabilim ento per la stampa, nonché 
all'ammoder nam ento delle attrezzature tec
nico-produttive, comprese quelle della car
tiera di Foggia.

Le dom ande di somministrazione del
l'Istituto poligrafico dello Stato sono corre
date dall'autorizzazione al pagam ento rila
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sciata dal Provveditorato generale dello S ta
to sulla base di piani di spesa per l’acquisto 
di terreni, di macchinari e di altri beni 
strum entali e di stati di avanzamento dei 
lavori per le Oipere e gli impianti.

L 'am m ortam ento di ciascun mutuo ha 
luogo in  35 anni ed ha inizio non oltre il 
primo d e l l ’a n n o  successivo alla (Scad en za  

del triennio dalla data del provvedimento 
di concessione, per l'im porto effettivamente 
somministrato, aum entato degli interessi 
m aturati sui singoli pagamenti.

Le annualità di am mortam ento sono cor
risposte in rate semestrali posticipate.

Art. 24.

L'am mortam ento dei m utui di cui al 
precedente articolo 23 è garantito (dallo Stato 
per capitale ed interessi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
accordare, con propri decreti, la garanzia 
dello Stato per l 'ammortameli to dei m utui 
di cui al precedente (comma per capitali ed 
interessi.

Qualora l’Istituto poligrafico (dello Stato 
non (paghi le rate d i am mortam ento alle 
scadenze stabilite, il Ministero del tesoro, 
dietro semplice notifica della inadempienza 
e senza obbligo di preventiva escussione del 
debitore principale da  parte  (della Cassa 
depositi e prestiti, provvede ad eseguire il 
pagamento delle rate scadute, aumentate 
dagli interessi nella m isura stabilita dall’ar- 
ticolo 4 della legge 11 aprile 1938, n. 498, 
rim anendo sostituito (alla Cassa depositi e 
prestiti in tu tte  le ragioni idi diritto nei con
fronti dell’Istituto poligrafico ideilo Stato.

Art. 25.

Gli im pianti e gli altri beni costituenti 
il patrimonio originario dell’Istitu to  a nor
m a del prim o comma deU’arti'colo 2 della 
legge 6 dicembre 1928, n. 2744, si intendono 
conferiti dallo Stato come fondo di dotazio
ne dell’Istituto medesimo.

Di tale fondo fanno, altresì, parte  le 
attività conferite all’Istitu to  ai sensi del
l’articolo 2 del regio decreto 9 luglio 1936,

n. 1380, e l'importo conferito ai sensi dell’ar
ticolo 1 della legge 16 aprile 1954, n. 108.

I orediti vantati dallo Stato per interessi 
e canoni ad esso dovuti ai sensi dell'articolo 
4 della legge 6 (dicembre 1928, n. 2744 e 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 22 di
cembre 1947, n. 1575, sono pure portati in 
aumento del fondo di dotazione dell’Istituto.

Art. 26.

I fabbricati ed i terreni idi piazza Verdi 
e di via Gino Capponi in Roma, entrati a far 
parte, come fondo di dotazione, del patri
monio dell’Istituto poligrafico dello Stato 
saranno dall'Istituto ceduti alla Cassa depo
siti e prestiti a scomputo dei m utui di cui 
all’articolo 23, sulla base del valore a ttr i
buito al momento della cessione da apposita 
stima del competente ufficio tecnico erariale.

La eventuale eccedenza (del valore di 
stima sull’importo del finanziamento è ver
sata dalla Cassa depositi e prestiti al bilan
cio dello Stato e po rta ta  in detrazione del 
fondo di dotazione dell’Istituto.

Nessuna imposta o tassa, contributo, di
ritto  e emolumento a favore dello Stato o 
(di Enti locali farà carico all'Istituto poligra
fico dello Stato per effetto degli atti e con
tra tti posti in essere per l'esecuzione dagli 
articoli 23, 24, 25 e del presente articolo.

Art. 27.

II trattam ento economico e normativo 
del personale dell’Istituto è quello previsto 
dai contratti collettivi (delle categorie gra
fiche e cartarie, con le integrazioni deliberate 
dall'Istituto medesimo.

Le condizioni di miglior favore in atto, 
qualora non siano comprese nel comma pre
cedente, sono conservate a titolo personale.

Art. 28.

L’esercizio finanziario dell’Istituto inizia 
il 1° luglio e term ina il 30 giugno dell'anno 
successivo.
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Entro il mese di ottobre di ogni anno il 
Consiglio di amministrazione deve sottopor
re aH’apiprovazione idei M inistro del tesoro il 
bilancio della gestione chiuso il 30 giugno 
precedente, accompagnato da particolareg
giata relazione, dal conto profitti e perdite, 
dall’inventario di line esercizio e dalla rela
zione dei revisori, 

lì bilancio dell’Istituto è unico.
Gli utili di bilancio, dedotte le quote de

stinate alle riserve ed alle altre assegnazioni 
statutarie, debbono essere versati per intero 
allo Stato, entro tre mesi dall’approvazione 
del bilancio.

Il regio decreto-legge '8 febbraio 1934, 
n. 265, ohe autorizza il riiriborso graduale 
allo Stato dell'importo del patrim onio con
ferito all’Istituto poligrafico, è abrogato e 
le quote già versate in applicazione del detto

regio decreto-legge si considerano corrispo
ste allo Stato a titolo di utili di esercizio.

Art. 29.

Entro il termine di doidici mesi dall’en
trata  in vigore della presente legge, il Con
siglio di amministrazione dell’Istituto poli
grafico sottoporrà all'approvazione del Mi
nistro del tesoro le norm e disciplinanti l'o r
dinamento interno dell’Istituto e il regola
mento relativo allo stato giuridico del per
sonale.

Art. 30.

La presente legge entra in vigore il gior
no della sua pubblicazione niella Gazzetta 
Ufficiale.


